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tro era d isarmato , spararono allora e disgra-
ziatamente colpirono proprio questo Gra-
ziano. (Commenti). Avvenuto ciò,, la folla si 
diradò immedia tamente , fu rono a v v e r t i t e l e 
autor i tà le quali accorsero sul luogo. Accor-
se na tu ra lmente anche l ' au to r i t à giudizia-
ria, la quale, lo dico subito, iniziò un pro-
cedimento t an to contro i rivoltosi quan to 
contro i reali carabinieri , cosicché pende j 
il giudizio, nel quale si accer teranno t u t t i 
i fa t t i e t u t t e le responsabil i tà . 

I n t a n t o son lieto di dire che, dopo d'al-
lora, altri f a t t i non avvennero . TI Ministero 
mandò un valente funzionario, il commen-
datore Dalmazzo, il quale, insieme alle al-
tre autor i tà , spiegò al popolo che ¡ tut te le 
voci che correvano su possibili aumen t i di 
tasse, sulla condot ta medica e sulle giornate 
di lavoro non erano vere, ed in te rvenne 
poi un pieno e per fe t to accordo. Credo 
quindi che a questo pun to non ci resti che dì 
deplorare i f a t t i dolorosissimi accadut i ed 
augurarci che la pace non sia più t u r b a t a 
nel comune di Benes tare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l'onorevole Scaglione per dichiarare ss sia 
sodisfatto. 

SCAGLIONE. I f a t t i na r ra t i dall 'onore-
vole sottosegretario di S ta to sono fino ad un 
certo punto esatti , le cause chedet tero- luogo 
al malcontento esatt issime; e queste cause si 
riscontrano nella condot ta medica per i soli 
poveri, nella 'pres tazione d 'opera di una 
strada comunale, ed in a l t re cause inesistenti 
od esagerate dai sobillatori, come egli ha 
detto ; ciò che non è esa t to è che qualcuno 
nella folla fosse a rma to . . . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Lo dirà l ' au tor i tà giudiziar ia . 

SCAGLIONE. Dal processo cer tamente 
risulterà che non vi era alcuno a rmato . 

Io non a m m e t t o la teoria per cui la t rup -
pa, quando si vede assalita e vede messa in 

pericolo la propr ia Evita, non si debba 
difendere, ma r i tengo che anche la t r u p p a 
abbia gli stessi dir i t t i e -gli stessi doveri 
degli altri ci t tadini . Ora, da quan to ho po-
tuto appurare, sul luogo, r isul ta -come ho 
detto, che nella folla nessuno era a rmato ; 
del resto, p rova che quella dimostrazione 
era pacifica... 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ma un carabiniere fu feri to. 

SCAGLIONE. ...è il f a t t o che ne era 
stato chiesto il permesso a l l ' au tor i tà di pub-
blica sicurezza e si era pure d o m a n d a t o 

intervento del l ' a rma dei reali carabinieri , 
sono a p p u n t o in te rvenut i . 

È vero che la gente voleva ent rare nel 
palazzo municipale, è vero che fu f a t t a en-
t r a r e una commissione, ma non è pun to e* 
sa t to che questa commissione s tasse dietro 
le spalle dei carabinieri . . . 

FACTA, Sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Esat t i ss imo. 

SCAGLIONE. ... mentre la folla che s tava 
di f ron te ai carabinieri ins is teva per en-
t rare . 

S v e n t u r a t a m e n t e un ta l Graziano afferrò 
la ba ione t t a di un carabiniere. . . (Commenti) 
ma non era però a rmato . E f fe t t i vamen te i 
reali carabinieri spararono, perchè ebbero 
una certa pau ra . Quindi po t r à esservi un 
eccesso nella difesa, mai una leg i t t ima di-
fesa da opporre da par te loro. È certo, ono-
revole sot tosegretar io di S ta to , che ci'sono 
da deplorare due morti : uno i s tan tanea-
mente e uno che morì qualche giorno dopo. 
È certo che c 'era della gente inerme, gente 
che s t ava a curiosare e fanciulli che furono 
anche feri t i gravemente : t u t t e queste cose 
non si possono ce r t amen te tacere . 

Son convinto che l ' autor i tà giudiziaria 
f a r à il proprio dovere; e quindi essa, avendo 
iniziato procedimento contro i carabinieri , 
vedrà sino a q u a l p u n t o essi meri t ino la scusa 
del moderamine inculpatae tutélae\ ma vedrà 
pure (e credo che ella, onorevole E a c t a ed 
il ministro di grazia e giustizia lo vorranno 
riconoscere) che nel processo non furono rag-
giunti quei tal i sobillatori , a cui ella ono* 
revole sot tosegretar io di S ta to accennava. 
Imperocché, da quan to mi r isul ta , non vi è 
alcun processo contro di loro, ment re si co-
noscono da tu t t i chi sono s ta t i i provoca-
tor i dei disordini. Ed io credo che nella re-
lazione che fece l 'egregio comenda to re Dal-
mazzo, funzionario colto ed intel l igente, ehe 
si adoperò t an to per por ta re la pace in quella 
c i t t ad inanza , come ho il dovere di dichia* 
rare alla Camera, sono indicat i questi sobil-
la tor i . 

Spero perciò che l ' au to r i t à giudiziaria 
vorrà raggiungerli , e che non vi sarà da de-
plorare più alcun f a t t o di questa na tu r a in 
quel comune di sole duemi la ab i t an t i , gente 
t u t t a pacifica, che mai, in passato aveva 
dato luogo a tumul t i . 

Pe r queste considerazioni mi dichiaro 
quindi sodisfa t to , e mi auguro che la giu-
stizia f a r à il suo corso (Commenti) ed ae* 
certerà t u t t e le responsabi l i tà . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l ' in te r rogante , s ' in tende r i t i r a t a l ' in terro-
gazione dell 'onorevole Marescalchi al mini« 
stro del l ' interno, «per conoscere quali prov» 


